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ORARIO DELLE SANTE MESSE ORARIO DELL’ORATORIO
Feriali 9 - 18 Lunedì - Venerdì 17 - 19
Festivi 8 – 9,30 – 10,30 – 12 – 18 Sabato 16 – 18,45

TEMPO DI ESERCIZI, TEMPO PROPIZIO
- Stasera, o miei cari figliuoli, dobbiamo fare un dialogo tra me e voi: - Volete essere amici di Don Bosco?
Tutti: - Sì, Sì!
- Bene: e come buoni amici di D. Bosco siete disposti a fare ciò che egli vi vuol dire?

Tutti: - Sì, Sì!
- Bene: e se egli adunque vi dicesse di far bene questi esercizi, li fareste bene?

Tutti: - SI, Sì!
Oh, tutto va bene! Con questa vostra buona volontà io spero che faremo grandi cose. Gli esercizi, o miei cari,
sono opere di somma importanza e di un'utilità immensa.(…), aiuto che rinfranca sempre più, che rinforza lo
spirito già affievolito. Tutti hanno bisogno d'una rivista alla loro coscienza, di un ristoro alla fiacchezza.(…),
chi è buono e virtuoso, si avanzi maggiormente in bontà ed in virtù; chi è santo, aneli a maggior santità e si
faccia più santo. (…) Dunque, o miei figliuoli, in questa bella occasione degli esercizi spirituali, pensate
seriamente alla vostra vocazione e voi in ispecie che vi trovate già in corsi avanzati di studi. È questo il

tempo più propizio in cui il Signore è solito comunicare i suoi lumi e le sue grazie. O miei cari! Dico volentieri queste cose, perché
nonostante che si avvisi che ciascheduno pensi al passo futuro, pure c’è sempre qualche spensierato che non curandosi ora punto
degli esercizi, lascia passare il tempo; (…) Adunque, cari miei figliuoli, se volete essere veramente gli amici di D. Bosco, datevi
attorno in questi esercizi e praticate quanto vi ho detto, sicuri di trarne un gran vantaggio per l'anima vostra. Buona sera.

(Memorie Biografiche XI, 234)
Carissimi amici, quando leggerete queste poche righe alcuni giovani di Area 20 e Area 21 staranno vivendo o avranno vissuto un
tempo speciale di grazia: gli Esercizi Spirituali. Dalle parole suddette da don Bosco in una sua Buonanotte ci accorgiamo come questo
tempo sia davvero un tempo propizio per l’anima: tempo da non perdere e non perso. Gli Esercizi Spirituali sono non un sospensione
di tempo nella nostra vita, ma il Tempo che occorre per riprendere il fiato, per correre più spediti nella vita spirituale e nella carità, per
riflettere anche su quanto abbiamo di più importante: la nostra vocazione, il progetto che Dio dall’eternità ha su di noi.
È un tempo speciale con tre caratteristiche:
1) Riservato: Questo è un tempo dedicato a voi, un dono che vi viene fatto e che non tutti possono permettersi. È importante non
sprecarlo perché è il Signore che ce lo regala per riflettere sulla nostra vocazione e se perdiamo questi giorni non possiamo più
recuperarli.
2) Separato: Questo è un tempo speciale che va custodito, difeso e che non è come tutti gli altri momenti della nostra vita. Per questo
è necessario il silenzio. Silenzio della voce: rispettare i momenti di silenzio senza chiacchierare. Silenzio nei pensieri: evitare le
distrazioni. Silenzio degli affetti: che questo tempo possa risvegliare o aumentare il nostro desiderio di amare Dio.
3) Finito: Gli esercizi non durano per sempre, questi giorni vanno spesi bene nella nostra vita.
È il tempo dell’Incontro con Dio: quanto detto è necessario, ma non sufficiente. E’ una preparazione importante, ma lo scopo degli
esercizi è quello di entrare in comunione con Gesù Cristo, perché è lui che ci ha creato, ci ama, ci conosce nell’intimo e ha un disegno
d’amore su di noi.
Cosa diciamo allora ai nostri giovani? Che li accompagniamo nella preghiera e di pregare a loro volta per noi e per il nostro oratorio.
Cosa gli auguriamo? Di vivere bene questo tempo per donare a noi il tempo della loro Carità e della loro vocazione.
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Martedì    23   Aprile ore 17,00 Confessioni per i Bambini della Catechesi della 4° Elementare

Giovedì    25   Aprile Festa dei Chierichetti della Diocesi in Oratorio
Festa della Famiglia Salesiana a Genova Quarto

Domenica  28 Aprile Giornata della San Vincenzo – Raccolta in Chiesa per i poveri della Parrocchia
Ritiro dei Bambini della 1° Comunione con i Genitori a Torriglia

GRUPPO S.VINCENZO
La nostra associazione San Vincenzo parrocchiale ormai da molti anni aiuta le persone in seria difficoltà del
quartiere, soprattutto con generi alimentari e a volte anche con contributi in denaro. Attualmente sta aiutando
circa 250 famiglie (italiane e straniere) con pacco viveri mensile o quindicinale. In gran parte sono famiglie
formate da persone che hanno perso il lavoro oppure la casa. Ogni mese sono distribuiti dai 13 ai 15 quintali di
generi alimentari forniti dal Banco Alimentare di Bolzaneto, oltre ad altri acquistati da noi o raccolti dai giovani
degli Escursionisti nelle case o nei supermercati. Inoltre c’è anche il Gruppo Indumenti che, con l’aiuto di alcune
volontarie raccoglie, mette in ordine e poi distribuisce indumenti decorosi a circa 25 persone alla settimana. In
caso di necessità si arriva anche a far visita al domicilio della famiglia assistita. Collaboriamo anche con il centro di

ascolto di Sampierdarena e S Egidio al mercoledì diamo gli indumenti dalle8,30 alle 1o,3o e al giovedì con lo stesso orario gli alimenti. DIO
benedica tutti quelli che ci aiutano a sostenere quest'opera.. GRAZIE. Confratelli della S. Vincenzo.

GRUPPO MINISTRANTI
Il Gruppo Ministranti sta organizzando una grande Lotteria con ricchi premi a favore delle
necessità della Parrocchia. I biglietti sono in vendita al termine delle S. Messe Festive e presso
i Referenti dei Gruppi Parrocchiali. Il prezzo del Biglietto è di €. 1,00. L’estrazione sarà fatta
nel giorno Venerdì 24 Maggio. Per ogni informazione rivolgersi a Lorenzo Straforini

Dal Vangelo di Giovanni
Il Vangelo di oggi è molto breve, ma incisivo, le sue parole sono assolute, pesanti, insindacabili. Gesù Buon Pastore ha sempre una
strada di salvezza per tutti noi: i miseri, gli esclusi, quelli che nella vita hanno incontrato solo difficoltà, quelli che noi non riusciamo a
perdonare, quelli che cercano da sempre Dio, quelli che non si accontentano mai, gli indecisi. Insomma ci siamo tutti, credenti o no,
noi senza maschere di fronte a chi viene a cercarci in fondo alla nostra miseria, a chi ci chiama per nome, a chi ci riconosce e ci invita
a seguirlo dietro a quelle parole di Fede, che Lui solo può darci. Per tutta la sua vita Gesù ha frequentato le cattive compagnie, ha
cercato di stare vicino ai più lontani, come il pastore che va in cerca della pecora smarrita. E i lontani che si sentivano amati da Lui,
"lo cercavano" perché intuivano che in lui avrebbero trovato misericordia, accoglienza e pane da mangiare.
“Le mie pecore ascoltano la mia voce.” Ascoltare: il primo di tutti i servizi che possiamo rendere a Dio e all'uomo è l'ascolto. E’ il
primo strumento per tessere un rapporto; ascoltare qualcuno è già dirgli: tu sei importante, tu mi interessi. Amare è ascoltare. Pregare
è ascoltare Dio.
Tutti sono lì a ricordarci i nostri doveri, a richiamarci all'impegno, allo sforzo per far fruttare i talenti, per mettere in pratica i
comandamenti. Molti cristiani rischiano di scoraggiarsi perché non ce la fanno e molti non-cristiani non prendono nemmeno in
considerazione l’idea. Eppure Gesù ci dice: «Nessuno le strapperà dalla mia mano»: nessuno ci potrà strappare dalle sue mani, noi
siamo le pecore affidate a Lui e nessuno ci porterà via dalle mani di Dio. Il nostro destino è inseparabile da quello di Dio. La vita eter-
na è un posto fra le mani di Dio.
E’ dalla certezza che a Dio l'uomo importa che inizia l'avventura di coloro che vogliono, sulla terra, custodire e lottare, camminare e
liberare. Ricordiamo le parole di Papa Francesco: “Invece di essere pastori con “le pecore”, questo io vi chiedo: siate pastori con
“l’odore delle pecore”, che si senta quello!” Nella giornata delle vocazioni questo ammonimento dovrebbe essere importante!


